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• I siti in cui si svolgono le attività industriali a maggiore impatto sull’ambiente (DLGS 152/2006 p. II, 

all. VIII e XII) sono sottoposti ad Autorizzazione Integrata Ambientale;

• Essi sono ripartiti in AIA di competenza statale ed AIA regionali, in base alla loro natura;

• Gli impianti AIA sono sottoposti ad obblighi di comunicazione riguardante la propria attività ed il 

rispetto delle prescrizioni dell’AIA e sono oggetto di sorveglianza ambientale (art. 29 decies), in capo 

all’Autorità Competente;

• Presso la DC Ambiente ESS, il SAPI tiene un registro dei siti AIA di competenza regionale:

https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/valutazione-ambientale-

autorizzazioni-contributi/FOGLIA3/#id7

• La sorveglianza sul campo viene svolta da parte di ARPA-FVG per gli  impianti di competenza 

regionale, sulla base delle LG SNPA;

• L’attività di sorveglianza è svolta su base di un Piano regionale triennale (D 5208/AMB dd30/12/ 

2019, D5265 dd 30/12/2020):

https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/valutazione-ambientale-

autorizzazioni-contributi/FOGLIA3/#id4

• L’esito dei controlli di ARPA viene rappresentato in un rapporto inviato ad ISPRA e Ministero;

L’attività regionale di controllo sugli 
impianti AIA
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Piano Regionale di Ispezione Ambientale 
degli impianti AIA



Piano di Ispezione AIA: valutazione dei 
rischi ambientali



Piano di Ispezione AIA: analisi generale



Piano di Ispezione AIA: analisi del livello 
di vulnerabilità ambientale



La gestione del catasto delle Aziende soggette ad autorizzazione;

Localizzazione degli impianti;

Piano di Ispezione AIA: catasto dei siti



Piano di Ispezione AIA: ispezioni ordinarie



Piano di Ispezione AIA: impatti potenziali 
e reali, condotta del Gestore



Piano di Ispezione AIA: calcolo degli indici 
di rischio col metodo SSPC



Piano di Ispezione AIA: frequenze delle 
ispezioni in rapporto agli indici di rischio



Piano di Ispezione AIA: frequenze delle 
ispezioni in rapporto agli indici di rischio



Piano di Ispezione AIA: ispezioni 
straordinarie



Piano di Ispezione AIA: accertamenti



Piano di Ispezione AIA 2021 (estr.)



Al servizio di gente unica

«SAPI: 
Gestione delle Ispezioni Ambientali

su impianti AIA regionali»
G. Spanghero, P. Plossi

Trieste, Novembre 2021 ver. 1,0

Direzione Centrale Difesa dell’Ambiente, Energia, Sviluppo Sostenibile

Coordinamento Tecnico Attività di Sorveglianza Ambientale



Pianificazione dell’ispezione

Nella fase di Pianificazione: 

a. Identificare la natura dell’ispezione:
I. Ordinaria;

II. Straordinaria;

III. Non programmata;

b. Definizione del Gruppo Ispettivo (GI) e dei ruoli
I. Referente del GI (orientativamente il Responsabile dell’Istruttoria);

II. Esperti di settore e consulenti;

III. Personale amministrativo e legale di supporto;

IV. PG e loro ruolo direzionale (se ispezione si svolge su incarico della AG);

V. Autorità Concorrenti e loro competenze settoriali, specie ARPA per campionamenti ed analisi (su base PDI);

c. Preparazione dell’ispezione
I. Esame documentale congiunto del GI

 Atti autorizzativi, progetti, schemi e dati di processo, BAT, PMC;

 Certificazioni ambientali;

 Dati analitici e obblighi amministrativi e di comunicazione (es. da normativa, prescrizioni, ecc.);

 Applicazione BAT e stime degli impatti;

 Esiti di precedenti ispezioni;

II. Definizione ed armonizzazione dei criteri valutativi;

III. Costruzione del Piano di Ispezione;

IV. Preparazione della logistica (auto, DPI, ecc.) ed identificazione degli eventuali aspetti legati alla sicurezza;



Esecuzione dell’ispezione

Nella fase di Esecuzione: 

a. Preavviso all’Azienda: individuare le condizioni specifiche in cui è opportuno;

b. Accesso al sito e presentazione del GI;

c. Riunione di apertura con Azienda:
I. Esposizione dello scopo e cronoprogramma dell’ispezione;

II. Descrizione delle procedure ispettive;

III. Esame della documentazione presente nel sito e richieste integrative;

IV. Dettagli specifici sulla sicurezza, DPI, ecc.

V. Acquisizione di eventuali deleghe aziendali (responsabili, preposti, consulenti, ecc.);

d. Controlli e verifiche (con riferimento alla checklist):
I. Conformità alle prescrizioni dell’autorizzazione ed alla norma generale (amministrative e tecniche);

II. Corretto funzionamento degli impianti, loro efficacia e stato di manutenzione;

III. Corretto funzionamento della strumentazione di misura, rispetto dei VLE ed attuazione del PMC;

IV. Rispetto degli adempimenti amministrativi ed obblighi di comunicazione;

V. Applicazione delle MTD; 

VI. Compilazione della checklist;

e. Accertamenti tecnici sulle eventuali non conformità:
I. Esame tecnico degli impianti;

II. Campionamenti ed analisi (ARPA);

III. Acquisizione di foto e filmati;



Redazione del RIA

RIA e art.29-decies c.5 DLGS 15272006;

Nella fase di Redazione del Rapporto di Ispezione Ambientale (RIA): 

a. Raccolta ed esame congiunto in sede di GI di tutte le evidenze ottenute;

b. Rilettura della checklist compilata;

c. Valutazione congiunta degli esiti, in relazione dei criteri predefiniti e delle competenze dei soggetti 

costituenti il GI;

d. Il RDI cura la redazione della RIA;

e. Contenuti della RIA:
I. Resoconto sintetico delle operazioni svolte e delle evidenze riscontrate;

II. Valutazioni tecniche ed amministrative sulla qualità delle operazioni svolte e sugli eventuali rischi ambientali;

III. Indicazioni delle eventuali inottemperanze riguardanti l’Autorizzazione e la norma generale;

IV. Segnalazioni alle AC, ai fini della gestione degli atti amministrativi conseguenti;

V. Eventuali proposte di carattere amministrativo o tecnico, utili alla correzione delle inottemperanze rilevate;

f. La RIA viene trasmessa:
I. All’azienda (per il riscontro della visita ispettiva);

II. All’Autorità Competente ed alle Autorità Concorrenti (per l’adozione dei provvedimenti amministrativi di competenza);

III. Alla PG concorrente (per l’attivazione delle procedure di depenalizzazione L68/2015);

IV. All’AG per il tramite della PG (se vi sono Notizie di Reato, con le necessità di riservatezza imposte dal CPP);

g. La RIA inserita nel Fascicolo Elettronico, tramite l’Applicativo Digitale;



Gestione degli esiti: sanzione amministrativa 
(AIA: modelli DM 228/2016)



Gestione degli esiti: sanzione amministrativa 
(AIA: modelli DM 228/2016)



Indicatori di processo e 
valutazione delle prestazioni

SNPA propone l’uso di un indicatore di attività e relativo standard di valutazione:



Indicatori di processo e 
valutazione delle prestazioni



Indicatori di processo e 
valutazione delle prestazioni



Indicatori di processo e 
valutazione delle prestazioni



Rendicontazione delle attività
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